Preghiera coi nostri Fratelli martiri 

Beatificati il 28 ottobre 2007
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Un mese dopo la grande festa della beatificazione, prendiamo un momento di preghiera per vivere coi nostri Fratelli Martiri e con loro glorificare Dio. Ci hanno preceduto sulla vita che è la nostra, e la Chiesa ci dice: “Sono modelli per voi, Piccoli Fratelli di Maria come voi, religiosi educatori come voi, cammini sicuri verso il Signore!” Con loro cantiamo la nostra fede.
1-Il Signore è la luce che vince la notte! 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore!

2-Il Signore è l’amore che vince il peccato! 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore!

3-Il Signore è la pace che vince la guerra! Gloria, gloria, cantiamo al Signore!

4-Il Signore è speranza di un nuovo futuro! Gloria, gloria, cantiamo al Signore!

5-Il Signore è la vita che vince la morte! Gloria, gloria, cantiamo al Signore!

Il martire 

L1-Nel cuore del martire s’intrecciano tre linee di forza:

-La Signoria assoluta di Gesù,

-Un clima d’amore che va all’estremo,

-Il dono totale in un contesto di morte violenta.

Rit : Gloria a Cristo, Parola eterna del Dio vivente. Gloria a te, Signor !

Breve momento di silenzio.

L2-Tra il Signore e il martire c’è un amore reciproco che permette la follia del martirio. Questo amore precede, prepara, permette il martirio, spesso come desiderio, come preghiera e come realtà vissuta nel momento della prova. Tutto si spiega dall’amore e nessuno può essere martire se non ama il Signore. I padri della Chiesa hanno detto: “Christus in martyre est!” e in questo caso di martirio si può anche dire: “Christianus alter Christus!”

Rit : Gloria a Cristo, Sapienza eterna del Dio vivente. Gloria a te, Signor!
Breve momento di silenzio.

L3-In questo clima d’amore, il perdono per i carnefici fluisce spontaneo. Il martire mette subito in moto la riconciliazione, vive un senso d’umanità molto spinto. Questo è evidente in Cristo, il martire per eccellenza, colui che fonda la nostra fede. Sulla croce raggiunge il massimo del suo amore. Dà la sua vita: “La mia vita, nessuno me la prende, sono io che la do!” Gv 10, 18. E motiva il suo dono: “Non c’è amore più grande di dare la vita per i suoi amici”. Gv 15, 13. Quelli che il Signore ama, li ama fino all’estremo del suo tempo e del suo essere. In lui il perdono fluisce come da fonte: “Perdona loro, Padre, non sanno quello che fanno”- Lc 23, 34. Gesù è il riconciliatore.

Rit : Gloria a Cristo perdono eterno del Dio vivente. Gloria a te, Signore.

Breve momento di silenzio.

L4-I nostri Fratelli martiri conducevano una vita nascosta e semplice, come la nostra, semplice e quasi banale, al punto che alle volte non c’è niente da dire se non l’umile fedeltà all’umiltà delle cose ordinarie: l’incontro quotidiano dei bambini e dei giovani ai quali fare scoprire Gesù, trasmettere loro sapere, sapienza, sapore, per farne dei cittadini onesti e dei credenti convinti. Vita modesta e sublime. Lì, nell’ordinario della vita lo Spirito tesse la nostra santità.
Breve momento di silenzio poi coi nostri Fratelli martiri cantiamo ancora il Martire.

1-Cristo, splendore del Padre, 
alleluia, alleluia,
Cristo, fratello dell’uomo, 
sia gloria a te! Sia gloria a te!
2-Cristo risorto da morte, 
alleluia, alleluia,

in te rimane la vita, 
crediamo in te, crediamo in te.

3-Luce e salvezza del mondo, 
alleluia, alleluia,

forza, rifugio, conforto: 
speriamo in te, speriamo in te.

4-Manda lo Spirito Santo, alleluia, alleluia:

guida nel nostro cammino, incontro a te, incontro a te.

Salmo 123

In filigrana di questo salmo traspare il martirio e la vita nuova
Leggiamo il salmo in due cori e lasciamo un tempo di silenzio fra ogni strofa.

Se il Signore non fosse stato con noi, - lo dica Israele -
Se il Signore non fosse stato con noi, quando uomini ci assalirono.

Ci avrebbero inghiottiti vivi, nel furore della loro ira.

Le acque ci avrebbero travolti; un torrente ci avrebbe sommersi,

ci avrebbero sommersi acque impetuose.

Sia benedetto il Signore, che non ci ha lasciato in preda ai loro denti.

Noi siamo stati liberati come un uccello, dal laccio dei cacciatori:

il laccio si è spezzato e noi siamo scampati.

Il nostro aiuto è nel nome del Signore, che ha fatto cielo e terra.

Luci dai nostri martiri
L1-Beato Fr. Bernardo

Se il Fratel Bernardo è stato un grande educatore della fede dei suoi giovani alunni, non è dovuto solo alle sue conoscenze teologiche, ma prima di tutto alla sua esperienza di Dio. È stato un maestro straordinario. Di volontà forte, di carattere energico, serio e profondo in tutto ciò che intraprendeva. E d’altra parte si mostrava rispettoso, affabile, attento nelle relazioni e caritatevole… La sua sincerità e la sua rettitudine erano notevoli.

Rit : Dio, noi ti lodiamo, Signore, noi ti acclamiamo, nell’immenso corteo dei santi tuoi. 
L2- Beato Fr. Laurentino

Quando cammina verso il martirio, con 45 altri Fratelli, Laurentino è un Provinciale che ha giù visto uccidere 98 dei suoi Fratelli e fra loro il Fr Eusebio, Visitatore e suo secondo… E con lui camminano verso il martirio, il beato Fr. Virgilio, probabile suo successore, dei direttori di scuole, il maestro dei novizi e il maestro degli scolastici. Nel cuore di Laurentino batte l’angoscia del martirio di tutta la Provincia.
Rit : Dio, noi ti lodiamo, Signore, noi ti acclamiamo, nell’immenso corteo dei santi tuoi.
L3- Beato Fr. Virgilio

Il Fratel Virgilio disponeva di una personalità ricca : « La sua autorità sugli alunni era assoluta, ma avvolta di affabilità. Ispirava fiducia e seduceva gli alunni con la sua eloquenza…” In comunità aveva “la devozione del gomito” e il dono del servizio, mettendosi il primo al lavoro. Quando i superiori lo nominano direttore del più grande collegio della Provincia, quello di Burgos, si mette a piangere, stimandosi il più scavezzacollo della comunità.

Rit : Dio, noi ti lodiamo, Signore, noi ti acclamiamo, nell’immenso corteo dei santi tuoi.
L4-Beato Fr. Ángel Andrés
Aveva ottenuto una licenza dalla facoltà di filosofia e lettere; scriveva bene, con vena poetica. Consacrava il suo tempo agli studi, senza che la pietà e lo spirito religioso ne risentissero. Molti articoli, dovuti alla sua penna, furono pubblicati nella rivista Stella Maris. Fu, inoltre, uno dei membri più attivi dell’editoriale FTD. Collaborò anche alla rivista Festività dell’anno liturgico e in quella Il santo di ogni giorno. È sua l’edizione scolare del Quisciotte, arricchita di note, di commentari e di temi d’applicazione e redazione.
Rit : Dio, noi ti lodiamo, Signore, noi ti acclamiamo, nell’immenso corteo dei santi tuoi.
L5-Beat Fr. Fortunato Andrés

Era paziente, mite, pronto al servizio e molto abile in meccanica. Non terminava il lavoro prima di avere riparato un motore guasto. Quando i miliziani rossi requisirono la casa de Les Avellanes, lo risparmiarono sapendo quanto utile poteva essere loro. 

Incaricato dell’accoglienza dei poveri faceva prova di una compassione che gli prendeva le viscere. Non tollerava che qualcuno partisse senza essere stato aiutato e aggiungeva sempre in bicchiere di vino al pranzo dei poveri. 

Rit : Dio, noi ti lodiamo, Signore, noi ti acclamiamo, nell’immenso corteo dei santi tuoi.
Breve momento di silenzio poi intenzioni di preghiere libere ispirate dai nostri Fratelli Martiri… Risposta: Coi nostri Fratelli martiri, noi ti glorifichiamo, Signore.

Litanie
Enumerando i nomi dei nostri Fratelli martiri, chiediamo loro d’insegnarci la generosità
1-Beati Fratelli, Bernardo, Laurentino, Virgilio, Alberto María, Ángel Andrés,

Anselmo, Antolín  Baudillo, Santos, Teódulo, Victor Conrado e Santiago.

Voi che siete nostri Fratelli e cammini verso il Signore, insegnateci a essere generosi.

2-Beati Fratelli, Bernabé, Carlos Rafael, Dionisio Martín, Epifanio, Felipe José, Félix León, Frotunato Andrés Frumencio, Victorino José, Vito José, Vivencio e Vulfrano.
Voi che siete nostri Fratelli e cammini verso il Signore, insegnateci a essere generosi.

3-Beati Fratelli, Gabriel Edouardo, Gaudencio, Gil Filipe, Hermógenes, Isaías María Ismael, Jaime Ramón , José Carmelo, Martiniano, Miguel Ireneo, Porfirio e Prisciliano.
Voi che siete nostri Fratelli e cammini verso il Signore, insegnateci a essere generosi.

4-Beati Fratelli, José Federico, Juan Crisóstomo, Juan de Mata, Laureano Carlos, Leónides, Leopoldo José, Licarión e Lino Fernando, Ramón Alberto, Silvio, e Santiago María 

Voi che siete nostri Fratelli e cammini verso il Signore, insegnateci a essere generosi.

Tutti :
Padre pieno di bontà, 
ti ringraziamo 
di avere concesso la grazia del martirio

ai Fratelli Bernardo, Laurentino, Virgilio

e quaranta quattro altri compagni.
Testimoni di Cristo e educatori dei giovani,

hanno dato esempio di responsabilità

e di fedeltà in tempi difficili.

Hanno accettato di dare la vita fino al sangue

per testimoniare in favore del tuo Figlio,

della Chiesa 
e del valore di ogni giovane ai tuoi occhi.
Padre buono, questi nostri Fratelli siano oggi

nostri intercessori.

Te lo chiediamo nel nome di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore. Amen.

Canto alla Buona Madre
Tutti i nostri martiri erano Piccoli Fratelli di Maria ; incominciavano e finivano la giornata col canto della Salve Regina. Il Beato Fr. Santiago, musicista e compositore, pensando a questo, compose il canto Te acuerdas Madre: Ti ricordi, Madre, quante volte ti abbiamo cantato La Salve? E anche noi, come Piccoli Fratelli di Maria, vogliamo concludere la preghiera restando fedeli alla nostra tradizione marista cantando la Salve Regina.
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